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1. OGGETTO 
Il presente documento verifica l’impatto acustico generato dal progetto di incremento della 
capacità di recupero dell’impianto CEA Ambiente Srl, che passa dalle 45.000 tonn/anno 
attualmente autorizzato a 110.000 tonn/anno. L’impianto è ubicato in via Bacciliera n.10 a 
Calderara di Reno (BO)  
E’ stato effettuato un sopralluogo giovedì 29 aprile 2021 per verificare il rumore generato 
dalle attività svolte in stabilimento, durante il quale sono stati eseguiti alcuni rilievi 
fonometrici, sia alle sorgenti sonore sia ai confini di proprietà. 
L’impatto acustico dello stabilimento è valutato mediante software previsionale Sound Plan 
9.0. 
I risultati sono stati confrontati con i limiti di legge previsti in materia di acustica ambientale 
stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale. 
 
 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
La legislazione in materia di inquinamento acustico è regolamentata principalmente da: 
 Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/1995;  
 D.P.C.M. del 01/03/1991 “Limiti massimi d’esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell’ambiente esterno” ; 
 D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 
 L.R. n. 15 del 09/05/01 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

 D.G.R. n. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione di clima acustico ai sensi della L.R. n. 15 del 

09/05/2001”.  
 
 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E INDIVIDUAZIONE 
RICETTORI SENSIBILI 

L’impianto oggetto di indagine è situato in via Bacciliera n.10, comune di Calderara di Reno 
(BO). 
Come evidenziato dalle immagini aeree e satellitari di seguito riportate l’attività si trova in un 
contesto prevalentemente agricolo con presenza di alcuni gruppi residenziali. 
Dal punto di vista acustico è importante sottolineare che l’attività si trova a circa 3 km ad 
Ovest dell’Aeroporto G. Marconi di Bologna e che, in parte, ricade all’interno della fascia A di 
pertinenza aeroportuale. 
 
Si sottolinea che l’impianto oggetto di indagine confina con l’area di competenza della società 
Cooperativa Edile Appennino, di cui fa parte. 
 
 
Si riportano alcune immagini satellitari (fonte https://www.google.com/maps) per inquadrare 
l’area di studio ed i ricettori sensibili.  
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INQUADRAMENTO DA IMMAGINI SATELLITARI 

 
 
 

 
 
 
 

 
Si riporta la tabella che descrive singolarmente i ricettori identificati nel sopralluogo. Le 
immagini sono fonte https://www.google.com/maps. 
 

N 

CEA Ambiente R1 R2 R3 

R4 

R5 R6 R7 R8 

R9 

N 

Comune di Calderara 
di Reno 

Comune di Anzola 
dell’Emilia 

CEA 
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RICETTORE DESTINAZIONE 
DISTANZA 

(m) 
FOTO 

R1 
Gruppo 

residenziale 

175 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 

 

R2 
Gruppo 

residenziale 

390 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 

  

R3 
Gruppo 

residenziale 

450 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 

 

R4 

Albergo 
ristorante “Alla 

fornace di 
Sacerno” 

410 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 
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RICETTORE DESTINAZIONE 
DISTANZA 

(m) 
FOTO 

R5 Civile abitazione 

510 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 

 

R6 

Civile abitazione 
rurale 

(attualmente 
disabitata) 

380 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 

 

R7 Civile abitazione 

540 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 

 

R8 Civile abitazione 

530 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 

 

R9 Civile abitazione 

240 
(facciata del 
ricettore dal 
confine di 
proprietà) 
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Il sopralluogo ha evidenziato che l’area è caratterizzata dalle seguenti sorgenti sonore, oltre 
all’impianto in esame: 

 Aeroporto “G. Marconi” di Bologna. Settimo aeroporto italiano più frequentato, 
presenta un elevato traffico aeroportuale, sia in periodo diurno che notturno. 

 Linea Ferroviaria Bologna-Milano. Infrastruttura densamente trafficata sia in periodo 
diurno che notturno. 

 Infrastrutture stradali. Alla distanza di circa 1.5 km dal sito si trovano sia la via Emilia 
SS9 sia la via Persicetana SP568. Entrambe le infrastrutture presentano volumi di 
traffico mediamente intesi correlati alla propria funzione di smistamento dovuto alla 
prossimità della città metropolitana di Bologna.  

 
 
4. LIMITI ACUSTICI DI RIFERIMENTO 
Il comune di Calderara di Reno ha approvato, contestualmente al PSC, con delibera di 
consiglio comunale n.47/48 del 07.04.2011 il piano di classificazione acustica comunale. 
Al sito in esame è attribuita la Classe V, i cui limiti di immissioni assoluti sono pari a 60 dBA 
per il periodo di riferimento notturno e 70 dBA per il periodo di riferimento diurno. 
Ai ricettori è attribuita la Classe III, i cui limiti di immissioni assoluti sono pari a 50 dBA per il 
periodo di riferimento notturno e 60 dBA per il periodo di riferimento diurno 
 
Il comune di Anzola dell’Emilia ha approvato, contestualmente al PSC, con delibera di consiglio 
comunale n.34/35 del 07.04.2011 il piano di classificazione acustica comunale. 
Ai ricettori R7 ed R8 è attribuita la Classe III, i cui limiti di immissioni assoluti sono pari a 50 
dBA per il periodo di riferimento notturno e 60 dBA per il periodo di riferimento diurno 
 
 

ESTRATTO CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNE DI CALDERARA DI RENO 
 
 

 
 

CEA Ambiente R1 R2 

R3 

R5 R6 

R4 

R7 

N 

R9 
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ESTRATTO CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA 
 
 

 
 

 
LEGENDA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

COMUNE DI CALDERARA DI RENO E COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA 

 

 

 

In corrispondenza dei ricettori sensibili è necessario verificare anche il limite di immissione 
differenziale, descritto nella “legge quadro sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26/10/95 
come “differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo”.  
Nel D.M. del 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 
acustico” si leggono le seguenti definizioni: 

 Livello di rumore ambientale: “livello continuo equivalente….prodotto da tutte le 
sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo”. 

 Livello di rumore residuo: “livello continuo equivalente…che si rileva quando si esclude 
la specifica sorgente disturbante”. 

 

CEA Ambiente R8 

R7 

N 
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I valori limite sono invece stabiliti nel D.P.C.M. 14/11/97:  
Articolo 4 - Valori limite differenziali di immissione  

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 
26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, 
all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella 
classe VI della tabella A allegata al presente decreto. 
2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto 
ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: a) se il rumore misurato a finestre aperte 
sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; b) 
se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  
 

Valori limite differenziali 
di immissione 

Limite diurno - Leq (A) Limite notturno - Leq (A) 
5 3 
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5. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ, DEL PROGETTO DELLE SORGENTI 
SONORE 

5.1. Descrizione dell’attività 

La Società CEA Ambiente Srl con sede legale ed impianto in via Bacilliera, 10/12, Comune di 
Calderara di Reno, è in possesso di due autorizzazioni per lo svolgimento della propria attività: 

1) Autorizzazione Semplificata DET-AMB-2021-227 del 20/01/2021: Iscrizione nel 
registro della Citta Metropolitana di Bologna delle imprese che effettuano recupero di 
rifiuti ai sensi dell’Articolo 216 del D.Lgs. 152/2006 e smi [Quantitativo massimo: 
45.000 t/anno]; 

2) Autorizzazione Unica Ordinaria (Determinazione dirigenziale n. 1505/2015, P.G. 77130 
del 12/06/2015, IP 2691/2015 ed errata corrige Determinazione Dirigenziale n. 2246 
del 12/07/2016): per il recupero di rifiuti con CER 170405 (terre e rocce da scavo, 
diverse da quelle di cui alla voce 170503) ai sensi dell’Articolo 208 del D.Lgs. 152/2006 
comprendente anche l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue di dilavamento dei 
piazzali (meteoriche), l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue dei servizi igienici 
e l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera diffuse [Quantitativo massimo: 6.250 
t/anno]. 

Attualmente la capacità ricettiva complessiva di rifiuti dell’impianto è pari a 45.000 
tonnellate/anno, compresa di un massimo di 6.250 tonnellate/anno per la procedura ordinaria 
(CER 170504), fermo restando che la somma dei quantitativi autorizzati secondo le due 
procedure non può superare, ad oggi, 45.000 tonnellate/anno.  
 

5.2. Identificazione e caratterizzazione delle sorgenti sonore  

5.2.1. Data, luogo e modalità dei rilievi 

Al fine di caratterizzare le sorgenti sonore presenti allo stato attuale è stato effettuato un 
sopralluogo il giorno 29 aprile 2021, durante il quale, con l’ausilio di un incaricato aziendale, 
sono state caratterizzate acusticamente le sorgenti sonore.  
I rilievi sono stati effettuati con tecnica a campione in punti idonei alla caratterizzazione di 
ogni sorgente sonora. La durata dei rilievi è breve ma caratterizza le sorgenti in 
funzionamento a regime massimo.  
Al momento dei rilievi le condizioni atmosferiche erano conformi a quanto indicato dal Decreto 
del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998 (Allegato B - punto 6). 
Dato che al momento del rilievo non è stato possibile caratterizzare la sorgente S5, si riporta 
una scheda tecnica relativa ad una sorgente similare. 
 

5.2.2. Strumentazione utilizzata 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati con fonometro integratore di precisione SINUS Gmbh 
modello Soundbook con capsula microfonica BSWA MP201. 
La verifica della calibrazione è stata effettuata all'inizio ed alla fine delle determinazioni con 
calibratore Larson Davis modello CAL 200 (94.0 SPL). 
La strumentazione citata e le modalità di calibrazione e di misura, sono conformi a quanto 
citato dal Decreto Ministeriale del 16/03/98 art. 2. I certificati di taratura sono riportati in 
allegato. 
I rilievi fonometrici sono stati effettuati dal tecnico competente in acustica Dott. Mattia 
Benamati. 
  



CEA Ambiente – DO.IM.A.  
 

 

0668/AMB/MM/2021 Pag. 11 di 44 
 

5.2.3. Identificazione delle sorgenti sonore 

Dal sopralluogo effettuato e dalle informazioni fornite dai tecnici aziendali sopra riportate, 
sono state identificate le seguenti sorgenti sonore: 

 S1 Pala meccanica (n.2 in totale); 
 S2 Ruspa (n.2); 
 S3 Mulino trituratore (n.1); 
 S4 Vaglio (n.1); 
 S5 Minipala (n.1); 
 S6 Impianto mobile BAGELA (n.2); 
 S7 Mezzo pesante. 

 
TRAFFICO INDOTTO 
Per quanto riguarda il traffico veicolare, tenendo conto di: 

 45000 tonnellate di rifiuti trattate allo stato attuale; 
 250 giornate lavorative all’anno; 
 28 tonnellate di capacità media per singolo mezzo pesante; 

si stimano circa 9 mezzi pesanti (18 transiti) giornalieri allo stato attuale. 
Tali transiti sono considerati, all’interno del modello di calcolo, su via Bacciliera a Sud 
dell’impianto, dato che a pochi km in questa direzione è presente l’ingresso della tangenziale 
e dell’autostrada A14. 
 
Si riportano di seguito alcune immagini satellitare con l’individuazione delle sorgenti sopra 
riportate. 
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PLANIMETRIA DI STABILIMENTO  

 
  

N 

S2 

S1 

S2 

S2 

S3 – S4 

S5 

S6 

S7 
S7 

S7 
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5.2.4. Caratterizzazione acustica delle sorgenti sonore 

Si riportano di seguito i rilievi fonometrici atti a caratterizzare le principali sorgenti sonore. 
 

S1 – PALA MECCANICA 

 
 
Durante il rilievo il rumore era generato dal transito della pala meccanica (S1) di fronte alla 
postazione fonometrica. 
Il livello equivalente attribuibile alla sorgente S1 è quello dell’intero rilievo, pari a 63,3 dBA, 
e relativo ad una distanza di 20 m. 
 
Il microfono era posizionato ad una altezza di 4 m. 
Non sono presenti componenti tonali. 
  

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

30

40

50

60

70

dB

S1 - Pala meccanica 1/3 Ottava CH1 Leq Lineare

11:01:23 11:01:53 11:02:23hms

50

60

70

80

dBA

S1 - Pala meccanica - LAeq(t)

S1 - Pala meccanica - LAeq(t) - Running Leq

LAeq = 63.3 dB

Annotazioni: 

L1: 71.2 dBA L5: 70.1 dBA

L90: 51.6 dBA L95: 51.2 dBA

L10: 69.0 dBA L50: 58.1 dBA

S1 - Pala meccanica

1/3 Ottava CH1 Leq

Lineare

20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz

250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz

3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

65.2 dB
63.4 dB
62.6 dB
65.8 dB
64.2 dB
61.1 dB
58.4 dB
60.6 dB
57.0 dB
57.8 dB
53.5 dB

54.4 dB
54.4 dB
53.8 dB
53.7 dB
54.2 dB
54.2 dB
53.6 dB
52.6 dB
52.1 dB
51.2 dB
51.3 dB

51.2 dB
49.5 dB
48.2 dB
46.6 dB
45.2 dB
44.2 dB
42.3 dB
37.8 dB
32.3 dB

11:01:23

Nome misura: S1 - Pala meccanica
Località: Calderara di Reno

Data, ora misura: 29/04/2021
Over SLM: 0

Nome operatore: Benamati
Durata [s]: 52.0

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

0

10

20

30

40

50

60
dB

MAF
10

20

30

40

50

60
S1 - Pala meccanica 1/3 Ottava CH1 Min Lineare

Strumentazione: SoundBook S/N 6420
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S2 – RUSPA 

 
 
Il rilievo sopra riportato è relativo al funzionamento della sorgente S2, ovvero la pala 
meccanica. 
Durante tale rilievo il rumore era generato esclusivamente dalla sorgente in esame, 
inizialmente lontano ed in seguito in prossimità della capsula microfonica. 
Il livello equivalente attribuibile alla sorgente S2 è quello dell’intervallo selezionato, ovvero 
pari a 78.2 dBA, e relativo ad una distanza di 10 m. 
 
Il microfono era posizionato ad una altezza di 4 m. 
Non sono presenti componenti tonali. 
  

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

20

30

40

50

60

70

80
dB

S2 1/3 Ottava CH1 Leq Lineare

11:03:56 11:04:56 11:05:56 11:06:56 11:07:56 11:08:56 11:09:56 11:10:56 11:11:56hms

30

40

50

60

70

80

90
dBA

S2 - LAeq(t)

S2 - LAeq(t) - Running Leq

Leq = 78.2 dBA

LAeq  = 70.2 dB

Annotazioni: 

L1: 83.4 dBA L5: 76.8 dBA

L90: 44.2 dBA L95: 40.5 dBA

L10: 72.8 dBA L50: 59.4 dBA

S2
1/3 Ottava CH1 Leq

Lineare

20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz

250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz

3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

55.7 dB
56.2 dB
56.3 dB
69.1 dB
69.7 dB
73.0 dB
66.7 dB
58.2 dB
59.9 dB
60.6 dB
59.7 dB

59.8 dB
61.8 dB
59.5 dB
60.5 dB
59.2 dB
59.7 dB
59.2 dB
59.5 dB
56.1 dB
61.0 dB
64.4 dB

49.5 dB
48.3 dB
47.7 dB
44.9 dB
43.2 dB
39.1 dB
35.4 dB
31.4 dB
25.8 dB

11:03:56

Nome misura: S2
Località: Codigoro

Data, ora misura: 20/08/2019
Over SLM: 0

Nome operatore: Benamati
Durata [s]: 445.3

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

0

10

20

30

40

dB

MAF

10

20

30

40

S2 1/3 Ottava CH1 Min Lineare

Strumentazione: SoundBook S/N 6420
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S3 S4 – MULINO E VAGLIO 

 
 

Durante il rilievo il rumore erano generati dal mulino (S3) e dal vaglio (S4) durante le 
lavorazioni. 
Il livello equivalente alle sorgenti in oggetto è quello dell’intero rilievo, pari a 85,1 dBA, ed 
relativo ad una distanza di 10 m. 
 
Il microfono era posizionato ad una altezza di 4 m. 
Non sono presenti componenti tonali. 
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Nome misura: CEA_02
Località: Calderara di Reno

Data, ora misura: 29/04/2021
Over SLM: 0

Nome operatore: Benamati
Durata [s]: 511.0
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S5 – MINIPALA MECCANICA 
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S6 – IMPIANTO MOBILE BAGELA 

 
 

Durante il rilievo il rumore era generato dall’impianto mobile BAGELA (S6) durante la 
lavorazione del prodotto. 
Il livello equivalente attribuibile alla sorgente S6 è quello dell’intero rilievo, pari a 79,7 dBA, 
e relativo ad una distanza di 3 m. 
 
Il microfono era posizionato ad una altezza di 4 m. 
E’ presente una componente tonale a 200 Hz. 
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Nome misura: CEA_06
Località: Calderara di Reno

Data, ora misura: 29/04/2021
Over SLM: 0

Nome operatore: Benamati
Durata [s]: 172.2
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S7 – TRANSITO MEZZO PESANTE 

 
 
Durante il rilievo il rumore era generato dal transito di un mezzo pesante (S7) di fronte alla 
postazione fonometrica. 
Il livello equivalente attribuibile alla sorgente S7 è quello dell’intero rilievo, pari a 65,8 dBA, 
e relativo ad una distanza di 15 m. 
 
Il microfono era posizionato ad una altezza di 4 m. 
Non sono presenti componenti tonali. 
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Nome misura: S7 - Transito mezzo pesante
Località: Calderara di Reno

Data, ora misura: 29/04/2021
Over SLM: 0

Nome operatore: Benamati
Durata [s]: 41.3
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5.3. Descrizione del progetto 

Si riporta di seguito una breve descrizione del progetto. Si rimanda alla relazione di Screening 
per la descrizione completa. 
 
La modifica in esame prevede l’incremento della capacità di recupero da 45.000 a 110.000 

tonnellate/anno. Le tabelle seguenti mostrano le tipologie di trattamento dei rifiuti nello stato 

di fatto (come attualmente autorizzate) e in quello di progetto. 

 

Operazioni di recupero autorizzate – Stato di Fatto 

Allegato Tipologia DM 05/02/98 T/anno mc/stoccaggio 

Operazione R5 
Riciclo/recupero di altre sostanze 

inorganiche 

45.000 di cui 

solo 5.000 

tonnellate per 

il codice 

170508 

6.000 

Tipologia 

7.1/3 (a) 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e 

conglomerati di cemento armato e 

non, comprese le traverse e traversoni 

ferroviari e i pali in calcestruzzo 

armato provenienti da linee 

ferroviarie, telematiche ed elettriche e 

frammenti di rivestimenti stradali, 

purché privi di amianto 

CER 
101311-170107-170904-170101-

170102-170103-170802-200301 

Tipologia 
7.11/3 (c) 

Pietrisco tolto d’opera 

CER 170508 

Tipologia 
7.6/3 (c) 

Conglomerato bituminoso, frammenti 

di piattelli per il tiro a volo 

CER 170302-200301 

Art. 208 
R5 

ordinaria 
170504 6.250 1.000 

 

Tabella B 2: Operazioni di recupero richieste – Stato di Progetto (in rosso le modifiche) 

Allegato Tipologia DM 05/02/98 
R5 

T/anno 

R13 

mc/stoccaggio 

Operazione - 
Riciclo/recupero di altre sostanze 

inorganiche 

110.000 di 

cui sole 5.000 

tonnellate per 

il codice 

170508 

7.300 

Tipologia 

7.1/3 (a) 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e 

conglomerati di cemento armato e 

non, comprese le traverse e 

traversoni ferroviari e i pali in 

calcestruzzo armato provenienti da 

linee ferroviarie, telematiche ed 

elettriche e frammenti di 

rivestimenti stradali, purché privi di 

amianto 

CER 
101311-170107-170904-170101-

170102-170103-170802-200301 

Tipologia 
7.11/3 (c) 

Pietrisco tolto d’opera 

CER 170508 

Tipologia 7.6/3 (a -

c) 

Conglomerato bituminoso, 

frammenti di piattelli per il tiro a 

volo 

CER 170302-200301 
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Allegato Tipologia DM 05/02/98 
R5 

T/anno 

R13 

mc/stoccaggio 

Art. 208 
R5 

ordinaria 
170504 6.250 1.000 

 

Come si osserva dalle tabelle sopra riportate, il presente procedimento riguarda la sola 

richiesta di incremento della capacità di recupero totale fino a 110.000 tonnellate/anno e 

quella di stoccaggio puntuale da 6.000 mc a 9.000 mc. 

La tipologia dei CER in ingresso all’impianto non subirà modifiche.  

L’autorizzazione unica ordinaria non subirà modifiche a seguito dell’incremento della capacità 

di recupero; non sono previsti infatti neanche cambiamento alla gestione delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque reflue dei servizi igienici. Per quanto riguarda le 

emissioni in atmosfera, sarà valutato nel dettaglio questo aspetto al paragrafo seguente. 

 

La modifica prevede il solo incremento delle quantità trattate all’impianto anche per il resto 

dei rifiuti (da 45.000 a 110.000 tonnellate/anno), che nasce dall’esigenza per far fronte a 

richieste di mercato sempre più ampie e degli appalti che CEA ha in essere. 

Chiaramente saranno da rispettare i quantitativi limite previsti nell’allegato 4 del DM 

05/02/1998 per la produzione di conglomerati bituminosi dal codice 170302 pari a 50.230 

tonnellate annue (tipologia 7.6.3 a) ed il limite per la produzione di manufatti e prodotti per 

l’edilizia relativa ai codici 170302 e 200301 (tipologia 7.6.3 c) pari a 97.870 tonnellate annue. 

La tipologia 7.1.3 a) ha limite annuale pari a 120.000 tonnellate e quindi non pone limitazioni 

alla presente modifica mentre la tipologia 7.11.3 c) come già inserito in tabella ha limite 

annuale pari a 5.000 tonnellate. 

 

Dal punto di vista dell’impatto acustico, le modifiche riguardano: 
1. incremento del traffico indotto. 
2. Sostituzione sorgenti S3 ed S4; 

 
Si riporta di seguito la descrizione delle modifiche sopra elencate. 
 
 

TRAFFICO VEICOLARE INDOTTO 
Per quanto riguarda il traffico veicolare, tenendo conto di: 

 110.000 tonnellate di rifiuti trattate nello stato di progetto; 
 250 giornate lavorative all’anno; 
 28 tonnellate di capacità media per singolo mezzo pesante; 

si stimano circa 22 mezzi pesanti (44 transiti) giornalieri allo stato di progetto. 
Come per lo stato attuale, tali transiti sono considerati, all’interno del modello di calcolo, su 
via Bacciliera a Sud dell’impianto, dato che a pochi km in questa direzione è presente 
l’ingresso della tangenziale e dell’autostrada A14. 
 
 

SOSTITUZIONE SORGENTI S3 S4 
Il progetto prevede la sostituzione del mulino e del vaglio attualmente in uso con un 
Powerscreen Trakpactor 290SR, il quale presenta entrambe le funzioni. 
Si riporta di seguito la scheda tecnica di tale sorgente. 
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Si riporta ora la caratterizzazione acustica della sorgente in esame, estratta dal documento 
“DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI POTENZA ACUSTICA DEL FRANTOIO MOBILE 
POWERSCREEN TRAKPACTOR 290 – S.N. PIDTP290KOMM86049” redatto da Servizi Srl in data 
Novembre 2022. 



CEA Ambiente – DO.IM.A.  
 

 

Pag. 22 di 44 0549/AMB/MM/2023 
 

 

 
  



CEA Ambiente – DO.IM.A.  
 

 

0668/AMB/MM/2021 Pag. 23 di 44 
 

 
 
La sorgente in esame genera un livello di potenza sonora pari a 118,3 dBA. 
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6. RILIEVI FONOMETRICI 

6.1. Rumore residuo 

6.1.1. Data, luogo e modalità dei rilievi 

Giovedì 29 aprile 2021 è stato effettuato un sopralluogo presso lo stabilimento in esame 
durante il quale è stato eseguito un rilievo fonometrico in continuo al fine di valutare il rumore 
residuo dell’area in esame. Si riporta di seguito la postazione fonometrica. 
 

POSTAZIONI DI RILIEVO FONOMETRICHE 

 
 

Al momento dei rilievi le condizioni atmosferiche erano conformi a quanto indicato dal Decreto 
del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998 (Allegato B - punto 6).  
 

6.1.2. Strumentazione utilizzata 

Il rilievo è stato effettuato con fonometro integratore di precisione 824 con capsula 
microfonica 2541. 
La verifica della calibrazione è stata effettuata all'inizio ed alla fine delle determinazioni con 
calibratore Larson Davis, modello CAL200 (94.0 SPL). 
La strumentazione citata e le modalità di calibrazione e di misura, sono conformi a quanto 
citato dal Decreto Ministeriale del 16/03/98 art. 2. I certificati di taratura sono riportati in 
allegato. 
I rilievi fonometrici sono stati effettuati dal tecnico competente in acustica Dott. Mattia 
Benamati. 
  

N 

RC 
CEA Ambiente 

Cooperativa Edile Appennino 
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6.1.3. Risultati dei rilievi fonometrici  

RILIEVO FONOMETRICO 

 
 
 

Calcolo intervalli orari 
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Il rilievo è stato eseguito lungo la strada di ingresso allo stabilimento CEA Ambiente e 
Cooperativa Edile Appennino, a circa 60 m da via Bacciliera. 
Durante il rilievo il rumore era principalmente generato dai transiti di mezzi pesanti di fronte 
alla postazione fonometrica, dalle attività svolte presso dalla Cooperativa Edile Appennino ed, 
in minima parte, dai transiti stradali su via Bacciliera. 
 
Il livello equivalente diurno è pari a 68,1 dBA mentre quello notturno è pari a 52,7 dBA. 
 
Analizzato il rilievo, si è valutato che la sorgente principale in grado di influenzare il clima 
acustico dei ricettori sensibili sia via Bacciliera. 
Al fine di valutare quale sia l’effettivo rumore generato da tale infrastruttura si è preso in 
considerazione il livello statistico L90 dell’intervallo orario minore in orario di attività della 
ditta, al fine di escludere il rumore generato dai transiti interni, ovvero 12-13 con L90 pari a 
38,8 dBA. 
 
Tale valore verrà utilizzato per la calibrazione di tale infrastruttura all’interno del modello di 
calcolo. 
  

INTERVALLI ORARI 
LEQ

ORA INIZIO dBA

11:51:00
12:00:00
13:00:00
14:00:00
15:00:00
16:00:00
17:00:00
18:00:00
19:00:00
20:00:00
21:00:00
22:00:00
23:00:00
00:00:00
01:00:00
02:00:00
03:00:00
04:00:00
05:00:00
06:00:00
07:00:00
08:00:00
09:00:00
10:00:00
11:00:00

66.2
61.7
70.2
76.2
73.2
61.5
64.9
56.4
58.2
53.1
56.6
51.8
58.1
51.2
37.8
36.6
41.8
46.7
57.0
60.2
66.3
62.2
68.2
65.2
66.9

INTERVALLI ORARI 
L90

ORA INIZIO dBA

11:51:00
12:00:00
13:00:00
14:00:00
15:00:00
16:00:00
17:00:00
18:00:00
19:00:00
20:00:00
21:00:00
22:00:00
23:00:00
00:00:00
01:00:00
02:00:00
03:00:00
04:00:00
05:00:00
06:00:00
07:00:00
08:00:00
09:00:00
10:00:00
11:00:00

42.3
38.8
38.9
55.8
56.0
47.1
43.0
40.8
38.8
36.2
36.1
36.6
37.4
35.3
34.4
33.3
36.3
36.6
38.6
41.1
48.8
46.6
49.3
51.3
57.3
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6.2. Rumore ambientale 

6.2.1. Data, luogo e modalità dei rilievi 

Giovedì 29 aprile 2021 è stato effettuato un sopralluogo presso lo stabilimento in esame 
durante il quale è stato eseguito un rilievo fonometrico al fine di valutare il rumore generato 
dall’attività in esame. Durante il rilievo un incaricato aziendale ha fornito informazioni sul 
corretto funzionamento degli impianti e delle lavorazioni. 
Di seguito è riportata la postazione fonometrica. 
 

POSTAZIONI DI RILIEVO FONOMETRICHE 
 

 
 
 

Al momento dei rilievi le condizioni atmosferiche erano conformi a quanto indicato dal Decreto 
del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998 (Allegato B - punto 6).  
 

6.3. Strumentazione utilizzata 

Il rilievo fonometrico è stato effettuato con fonometro integratore di precisione SINUS Gmbh 
modello Soundbook con capsula microfonica BSWA MP201. 
La verifica della calibrazione è stata effettuata all'inizio ed alla fine delle determinazioni con 
calibratore Larson Davis, modello CAL200 (94.0 SPL). 
La strumentazione citata e le modalità di calibrazione e di misura, sono conformi a quanto 
citato dal Decreto Ministeriale del 16/03/98 art. 2. I certificati di taratura sono riportati in 
allegato. 
Il rilievo fonometrico è stato effettuato dal tecnico competente in acustica Dott. Mattia 
Benamati. 
 

N P1 
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6.4. Risultati dei rilievi fonometrici  

 
POSTAZIONE P1 

 
 

Il rilievo sopra riportato è stato eseguito lungo il confine Sud dell’area, in prossimità dell’area 
di ingresso allo stabilimento di CEA Ambiente. 
Il rumore era generato dalle attività di CEA Ambiente e dal transito di mezzi pesanti (Leq 
intervallo pari a 64,6 dBA). 
 
Il livello equivalente dell’intero rilievo è pari a 61,4 dBA. 
 
Il microfono era posizionato lungo il confine di proprietà ad una altezza di 4 m. 
Non sono presenti componenti tonali. 
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50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
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250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
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2000 Hz
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3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

67.6 dB
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64.6 dB
66.7 dB
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63.3 dB
63.7 dB
61.5 dB
57.1 dB
54.2 dB
54.0 dB

52.6 dB
52.0 dB
52.5 dB
52.3 dB
52.4 dB
52.3 dB
52.2 dB
52.8 dB
51.2 dB
49.2 dB
48.1 dB

46.8 dB
45.0 dB
42.6 dB
40.3 dB
38.1 dB
35.6 dB
33.1 dB
28.7 dB
23.0 dB

10:50:07

Località: Calderara di Reno

Data, ora misura: 29/04/2021
Over SLM: 0

Nome operatore: Benamati
Durata [s]: 941.0
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7. ANALISI IMPATTO ACUSTICO  

7.1. Il modello previsionale Soundplan 

L’analisi dell’impatto acustico è stata eseguita con un software previsionale di calcolo. 
SoundPlan 9.0 è un software modulare di previsione impatto acustico per interni ed esterni, 
in grado di trattare rumore industriale, rumore stradale, rumore ferroviario, rumore aereo, 
dispersione inquinamento atmosferico (metodo di Gauss e metodo di Lagrange). 
SoundPlan permette di simulare la propagazione del rumore in situazioni di sorgente ed 
orografia complesse e per fare ciò necessita di alcuni dati relativi alle sorgenti sonore, alle 
caratteristiche orografiche del territorio, agli edifici presenti. Ogni oggetto la cui presenza 
all’interno dell’area di studio possa influenzare in qualche modo il clima acustico presente 
deve essere opportunamente identificato. 
 
Solitamente quindi si carica la geometria di base tramite Autocad (formato dxf) e si identifica 
ogni singolo oggetto attribuendogli specifiche caratteristiche: nel caso di edifici, ad esempio, 
il programma richiede l’altezza del piano terra e dei piani successivi, il numero di piani, la 
quota di ogni vertice che costituisce il poligono di base (sia la quota del terreno in quel punto 
che l’eventuale altezza dell’edificio rispetto al terreno) e le perdite dovute alla riflessione per 
ciascuna facciata. 
E’ possibile caratterizzare diversi tipi di sorgente: industriale, stradale, ferroviaria. 
Ogni modello scelto per i vari tipi di sorgenti presenta algoritmi propri per il calcolo dell’effetto 
del suolo, dell’assorbimento e degli altri fenomeni coinvolti. Per quanto riguarda il traffico 
ferroviario il riferimento è costituito dal modello tedesco Schall-03, ormai riconosciuto come 
standard a livello internazionale.  
Se opportunamente impostato, SoundPlan consente di effettuare calcoli di grande precisione, 
in quanto è in grado di valutare gli effetti sinergici di tutte le componenti presenti nell’area di 
studio. 
Come dati atmosferici di input del modello sono stati immessi i parametri di default, ossia 
temperatura = 15 °C e umidità relativa = 75%. Tali condizioni sono fissate dallo standard 
VDI 2714 che a sua volta riprende la norma ISO 9613. 
 

7.2. Impostazione del modello di calcolo  

La complessità delle sorgenti sonore in progetto rende opportuno eseguire l’analisi 
dell’impatto acustico mediante l’ausilio di un software di calcolo previsionale. Il software 
utilizzato, denominato Sound Plan, è descritto nel paragrafo precedente. 
 
Il modello è stato implementato inserendo dapprima gli edifici esistenti, considerando le 
altezze degli edifici e la tipologia di materiali con cui sono costruiti. Sono stati posizionati dei 
ricevitori ad 1 m dalle facciate per valutare la presenza delle aperture relative ad ambienti 
sensibili, ma nel contempo ottenere informazioni sul rumore esterno comprensivo della 
riflessione sulla facciata stessa. 
Sono state inserite le sorgenti sonore attualmente presenti in stabilimento, schematizzate 
come sorgenti puntiformi ed areali e calibrate (mediante posizionamento di ricevitore 
apposito) sulla base dei rilievi eseguiti, riportati al par.5.2.4. 
E’ stata poi inserita l’infrastruttura stradale. 
 
Si riporta la tabella con i valori di taratura del modello di calcolo per le sorgenti sonore dello 
stabilimento.   
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TABELLA DI TARATURA DELLE SORGENTI SONORE 

 
*potenza sonora 
 
Si riporta la schematizzazione planimetrica dello stabilimento così come inserita nel modello 
di calcolo.  
 

PLANIMETRIA STABILIMENTO 

 
 

  

Punto Taratura Leq rilevato 
(dBA) 

Valore simulato  
(dBA) 

∆ 
(dB) 

S1 – Pala meccanica 63,3 63,3 0,0 
S2 - Ruspa 78,2 78,2 0,0 
S3 S4 – Mulino trituratore e vaglio STATO ATTUALE 85,4 85,4 0,0 
S3 S4 – Mulino trituratore e vaglio STATO DI PROGETTO 118,3* - - 
S5 – Minipala 101,4* - - 
S6 – Impianto mobile BAGELA 79,7 79,7 0,0 
S7 – Mezzo pesante 65,8 65,8 0,0 

 
Via Bacciliera 38,8 38,8 0,0 
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E’ stata individuata la seguente situazione di calcolo: 
RUMORE RESIDUO 

 Rumore residuo: nel calcolo sono presenti solo le sorgenti relative al rumore residuo, 
tutte attive in continuo nei tempi di riferimento; 

 
STATO ATTUALE 

 Rumore stabilimento – stato attuale: nel calcolo sono presenti solo le sorgenti relative 
allo stabilimento allo stato attuale, tutte attive in continuo nei tempi di riferimento. Si 
specifica che i transiti generati dallo stabilimento sono stati inseriti come sorgente 
stradale. 

 Rumore ambientale – stato attuale: nel calcolo sono presenti le sorgenti relative al 
rumore residuo ed allo stabilimento allo stato attuale, tutte attive in continuo nei tempi 
di riferimento. Si specifica che i transiti generati dallo stabilimento sono stati aggiunti 
al rumore generato dalla sorgente stradale.  

 
STATO DI PROGETTO 

 Rumore stabilimento – stato di progetto: nel calcolo sono presenti solo le sorgenti 
relative allo stabilimento allo stato di progetto, tutte attive in continuo nei tempi di 
riferimento. Si specifica che i transiti generati dallo stabilimento sono stati inseriti 
come sorgente stradale. 

 Rumore ambientale – stato di progetto: nel calcolo sono presenti le sorgenti relative 
al rumore residuo ed allo stabilimento allo stato di progetto, tutte attive in continuo 
nei tempi di riferimento. Si specifica che i transiti generati dallo stabilimento sono stati 
aggiunti al rumore generato dalla sorgente stradale.  

 
Per le situazioni sopra descritte i risultati sono riportati nel paragrafo successivo sotto forma 
di mappe, calcolate all’altezza di 4 m dal terreno e tabelle con i valori ai singoli ricettori 
(calcolati tenendo conto della riflessione dovuta alle facciate). i cui ricevitori sono stati 
posizionati alla distanza di 1 m in esterno alle facciate e alle altezze di 1.8 m (GF = piano 
terra) e 4.8 m (1.FL = piano primo).  
 
Si sottolinea che è stato necessario calcolare le mappe con una griglia di calcolo di 10 m. per 
poter eseguire i calcoli con tempi contenuti. Per tale motivo i valori delle curve di isolivello 
non possono essere ricondotti con esattezza ai valori tabulati. dove il ricevitore dista appena 
1 m dalla facciata e necessiterebbe di un reticolo con griglia massima di circa 1/3m. Ciò 
significa che i valori in tabella sono precisi. mentre le mappe mostrano solo un “andamento” 
della propagazione sonora.  
Si riportano di seguito i valori ai ricettori. 
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RUMORE RESIDUO 

 
 

Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R1 GF S 33,7 

R1 1.FL S 34,4 

R2 GF S 29,9 

R2 1.FL S 31,0 

R3 GF SW 28,7 

R3 1.FL SW 29,3 

R3 GF NW 27,8 

R3 1.FL NW 28,5 

R4 GF SW 31,7 

R4 1.FL SW 32,9 

R4 GF NW 29,8 

R4 1.FL NW 30,9 

R5 GF NW 33,5 

R5 1.FL NW 34,4 

R6 GF NW 24,3 

R6 1.FL NW 25,2 

R6 GF NE 28,3 

R6 1.FL NE 29,5 

R7 GF NE 23,5 

R8 GF E 22,0 

R8 1.FL E 22,3 

R9 GF S 33,4 

R9 1.FL S 34,2 
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RUMORE STABILIMENTO – STATO ATTUALE 

 
 

Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R1 GF S 45,2 

R1 1.FL S 47,0 

R2 GF S 40,4 

R2 1.FL S 43,1 

R3 GF SW 43,2 

R3 1.FL SW 43,9 

R3 GF NW 43,1 

R3 1.FL NW 43,8 

R4 GF SW 42,5 

R4 1.FL SW 44,0 

R4 GF NW 42,5 

R4 1.FL NW 44,1 

R5 GF NW 41,5 

R5 1.FL NW 42,2 

R6 GF NW 44,3 

R6 1.FL NW 44,9 

R6 GF NE 44,6 

R6 1.FL NE 45,2 

R7 GF NE 42,4 

R8 GF E 45,2 

R8 1.FL E 46,3 

R9 GF S 43,1 

R9 1.FL S 44,8 
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RUMORE AMBIENTALE – STATO ATTUALE 

 
 

Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R1 GF S 45,4 

R1 1.FL S 47,2 

R2 GF S 40,7 

R2 1.FL S 43,3 

R3 GF SW 43,3 

R3 1.FL SW 44,0 

R3 GF NW 43,3 

R3 1.FL NW 44,0 

R4 GF SW 42,7 

R4 1.FL SW 44,3 

R4 GF NW 42,7 

R4 1.FL NW 44,3 

R5 GF NW 42,0 

R5 1.FL NW 42,7 

R6 GF NW 44,3 

R6 1.FL NW 45,0 

R6 GF NE 44,7 

R6 1.FL NE 45,3 

R7 GF NE 42,4 

R8 GF E 45,2 

R8 1.FL E 46,3 

R9 GF S 43,4 

R9 1.FL S 45,0 
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RUMORE STABILIMENTO – STATO DI PROGETTO 

 
 

Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R1 GF S 47,8 

R1 1.FL S 49,8 

R2 GF S 42,6 

R2 1.FL S 46,0 

R3 GF SW 47,2 

R3 1.FL SW 47,9 

R3 GF NW 47,1 

R3 1.FL NW 47,8 

R4 GF SW 46,2 

R4 1.FL SW 47,9 

R4 GF NW 46,2 

R4 1.FL NW 48,0 

R5 GF NW 45,4 

R5 1.FL NW 46,1 

R6 GF NW 48,2 

R6 1.FL NW 48,8 

R6 GF NE 48,3 

R6 1.FL NE 48,9 

R7 GF NE 46,6 

R8 GF E 49,7 

R8 1.FL E 50,8 

R9 GF S 45,7 

R9 1.FL S 47,6 
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RUMORE AMBIENTALE – STATO DI PROGETTO 

 
 

Ricevitore Piano Dir LD 
   dB(A) 

R1 GF S 48,4 

R1 1.FL S 50,2 

R2 GF S 43,2 

R2 1.FL S 46,4 

R3 GF SW 47,3 

R3 1.FL SW 47,9 

R3 GF NW 47,3 

R3 1.FL NW 47,9 

R4 GF SW 46,4 

R4 1.FL SW 48,1 

R4 GF NW 46,0 

R4 1.FL NW 47,7 

R5 GF NW 44,9 

R5 1.FL NW 45,5 

R6 GF NW 48,3 

R6 1.FL NW 48,9 

R6 GF NE 48,2 

R6 1.FL NE 48,8 

R7 GF NE 46,6 

R8 GF E 49,7 

R8 1.FL E 50,8 

R9 GF S 46,5 

R9 1.FL S 48,2 
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8. VERIFICA DEI LIMITI DI LEGGE  

8.1. Stato attuale 

8.1.1. Limiti assoluti di immissione 

Si riporta ora la tabella con il confronto tra il rumore ambientale allo stato attuale ed i limiti 
di legge vigenti desunti dalla classificazione acustica comunale.  

 
PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R1 GF S 45,4 60,0 SI 

R1 1.FL S 47,2 60,0 SI 

R2 GF S 40,7 60,0 SI 

R2 1.FL S 43,3 60,0 SI 

R3 GF SW 43,3 60,0 SI 

R3 1.FL SW 44,0 60,0 SI 

R3 GF NW 43,3 60,0 SI 

R3 1.FL NW 44,0 60,0 SI 

R4 GF SW 42,7 60,0 SI 

R4 1.FL SW 44,3 60,0 SI 

R4 GF NW 42,7 60,0 SI 

R4 1.FL NW 44,3 60,0 SI 

R5 GF NW 42,0 60,0 SI 

R5 1.FL NW 42,7 60,0 SI 

R6 GF NW 44,3 60,0 SI 

R6 1.FL NW 45,0 60,0 SI 

R6 GF NE 44,7 60,0 SI 

R6 1.FL NE 45,3 60,0 SI 

R7 GF NE 42,4 60,0 SI 

R8 GF E 45,2 60,0 SI 

R8 1.FL E 46,3 60,0 SI 

R9 GF S 43,4 60,0 SI 

R9 1.FL S 45,0 60,0 SI 

 
PERIODO NOTTURNO 

Le sorgenti sonore non sono attive in periodo notturno allo stato attuale. 
 
Le tabelle dimostrano il rispetto dei limiti assoluti di immissione ai ricettori sensibili in periodo 

diurno allo stato attuale. In periodo notturno le sorgenti sono non sono attive. 

 
8.1.2. Limiti differenziali di immissione 

Si riportano le tabelle con il rumore ambientale allo stato attuale ottenuto dalle simulazioni 
confrontato con i limiti di applicabilità del differenziale.  
I limiti di applicabilità si riferiscono alla situazione a finestre aperte. La non applicabilità del 
differenziale prevede che il rumore ambientale sia inferiore al limite sia nella situazione a 
finestre aperte sia chiuse. Il limite di applicabilità a finestre chiuse è di 35 dBA in periodo 
diurno. inferiore di 15 dB al limite a finestre aperte. Poiché la situazione analizzata sta 
valutando l’impatto ai ricettori di sorgenti molto distanti e che si propagano principalmente 
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per via aerea. si è valutato che la situazione a finestre aperte fosse la più critica per i ricettori. 
Inoltre un isolamento di 15 dB per un normale infisso. in condizioni di abituale utilizzo e non 
ammalorato. è un valore facilmente raggiungibile. Per le considerazioni appena esposte si è 
ritenuto sufficiente eseguire il confronto solo con i limiti di applicabilità indicati nel decreto 
per la situazione “a finestre aperte”. 
 
Il limite di applicabilità è riferito a valori rilevati all’interno di ambienti abitativi. Poiché i rilievi 
ed i valori sono stati effettuati e calcolati tutti in esterno. il limite si considera verificato per 
valori fino a circa 3 dB superiori al limite di applicabilità. in modo da valutare la perdita di 
energia che l’onda sonora subisce nel passaggio tra ambiente esterno ed abitativo. 
 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Ambientale LD Residuo Limite D Delta Verifica 

      dB(A) dB(A) dB(A) dB   

R1 GF S 45,4 33,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 1.FL S 47,2 34,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 GF S 40,7 29,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 1.FL S 43,3 31,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 GF SW 43,3 28,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL SW 44,0 29,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 GF NW 43,3 27,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL NW 44,0 28,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF SW 42,7 31,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL SW 44,3 32,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF NW 42,7 29,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL NW 44,3 30,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 GF NW 42,0 33,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 1.FL NW 42,7 34,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 GF NW 44,3 24,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 1.FL NW 45,0 25,2 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 GF NE 44,7 28,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 1.FL NE 45,3 29,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R7 GF NE 42,4 23,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R8 GF E 45,2 22,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R8 1.FL E 46,3 22,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R9 GF S 43,4 33,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R9 1.FL S 45,0 34,2 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

 
PERIODO NOTTURNO 

Le sorgenti sonore non sono attive in periodo notturno allo stato attuale. 
 

Le tabelle dimostrano il rispetto del limite di applicabilità dei limiti differenziali di immissione 

ai ricettori sensibili, in periodo diurno, allo stato attuale. In periodo notturno le sorgenti sono 

non sono attive. 
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8.2. Stato di progetto 

8.2.1. Limiti assoluti di immissione 

Si riporta ora la tabella con il confronto tra il rumore ambientale allo stato di progetto ed i 
limiti di legge vigenti desunti dalla classificazione acustica comunale.  

 
PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R1 GF S 48,4 60,0 SI 

R1 1.FL S 50,2 60,0 SI 

R2 GF S 43,2 60,0 SI 

R2 1.FL S 46,4 60,0 SI 

R3 GF SW 47,3 60,0 SI 

R3 1.FL SW 47,9 60,0 SI 

R3 GF NW 47,3 60,0 SI 

R3 1.FL NW 47,9 60,0 SI 

R4 GF SW 46,4 60,0 SI 

R4 1.FL SW 48,1 60,0 SI 

R4 GF NW 46,0 60,0 SI 

R4 1.FL NW 47,7 60,0 SI 

R5 GF NW 44,9 60,0 SI 

R5 1.FL NW 45,5 60,0 SI 

R6 GF NW 48,3 60,0 SI 

R6 1.FL NW 48,9 60,0 SI 

R6 GF NE 48,2 60,0 SI 

R6 1.FL NE 48,8 60,0 SI 

R7 GF NE 46,6 60,0 SI 

R8 GF E 49,7 60,0 SI 

R8 1.FL E 50,8 60,0 SI 

R9 GF S 46,5 60,0 SI 

R9 1.FL S 48,2 60,0 SI 

 
PERIODO NOTTURNO 

Le sorgenti sonore non sono attive in periodo notturno allo stato di progetto. 
 
Le tabelle dimostrano il rispetto dei limiti assoluti di immissione ai ricettori sensibili in periodo 

diurno allo stato di progetto. In periodo notturno le sorgenti sono non sono attive. 

 
 

8.2.2. Limiti differenziali di immissione 

Si riportano le tabelle con il rumore ambientale allo stato di progetto ottenuto dalle simulazioni 
confrontato con i limiti di applicabilità del differenziale.  
Valgono le medesime considerazioni riportate al par.8.2.2 
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PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Ambientale LD Residuo Limite D Delta Verifica 

      dB(A) dB(A) dB(A) dB   

R1 GF S 48,4 33,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 1.FL S 50,2 34,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 GF S 43,2 29,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 1.FL S 46,4 31,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 GF SW 47,3 28,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL SW 47,9 29,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 GF NW 47,3 27,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL NW 47,9 28,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF SW 46,4 31,7 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL SW 48,1 32,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF NW 46,0 29,8 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL NW 47,7 30,9 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 GF NW 44,9 33,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 1.FL NW 45,5 34,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 GF NW 48,3 24,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 1.FL NW 48,9 25,2 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 GF NE 48,2 28,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 1.FL NE 48,8 29,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R7 GF NE 46,6 23,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R8 GF E 49,7 22,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R8 1.FL E 50,8 22,3 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R9 GF S 46,5 33,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R9 1.FL S 48,2 34,2 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

 
PERIODO NOTTURNO 

Le sorgenti sonore non sono attive in periodo notturno allo stato di progetto. 
 

Le tabelle dimostrano il rispetto del limite di applicabilità dei limiti differenziali di immissione 

ai ricettori sensibili, in periodo diurno, allo stato di progetto. In periodo notturno le sorgenti 

sono non sono attive. 
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9. CONCLUSIONI 
Il presente documento verifica l’impatto acustico generato dal progetto di incremento della 
capacità di recupero dell’impianto CEA Ambiente Srl, che passa dalle 45.000 tonn/anno 
attualmente autorizzato a 110.000 tonn/anno. L’impianto è ubicato in via Bacciliera n.10 a 
Calderara di Reno (BO)  
E’ stato effettuato un sopralluogo giovedì 29 aprile 2021 per verificare il rumore generato 
dalle attività svolte in stabilimento, durante il quale sono stati eseguiti alcuni rilievi 
fonometrici, sia alle sorgenti sonore sia ai confini di proprietà. 
L’impatto acustico dello stabilimento è valutato mediante software previsionale Sound Plan 
9.0. 
I risultati sono stati confrontati con i limiti di legge previsti in materia di acustica ambientale 
stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale. 
 
Il comune di Calderara di Reno ha approvato, contestualmente al PSC, con delibera di 
consiglio comunale n.47/48 del 07.04.2011 il piano di classificazione acustica comunale. 
Al sito in esame è attribuita la Classe V, i cui limiti di immissioni assoluti sono pari a 60 dBA 
per il periodo di riferimento notturno e 70 dBA per il periodo di riferimento diurno. 
Ai ricettori è attribuita la Classe III, i cui limiti di immissioni assoluti sono pari a 50 dBA per il 
periodo di riferimento notturno e 60 dBA per il periodo di riferimento diurno 
Il comune di Anzola dell’Emilia ha approvato, contestualmente al PSC, con delibera di consiglio 
comunale n.34/35 del 07.04.2011 il piano di classificazione acustica comunale. 
Ai ricettori R7 ed R8 è attribuita la Classe III, i cui limiti di immissioni assoluti sono pari a 50 
dBA per il periodo di riferimento notturno e 60 dBA per il periodo di riferimento diurno 
Ai ricettori sensibili individuati sono stati verificati anche i limiti di immissione differenziali 
(incremento del rumore ambientale massimo di 5 dB in periodo diurno, applicabile solo per 
rumore ambientale superiore ai 50 dBA a finestre aperte e ai 35 dBA a finestre chiuse, 
incremento del rumore ambientale massimo di 5 dB in periodo notturno, applicabile solo per 
rumore ambientale superiore ai 40 dBA a finestre aperte e ai 25 dBA a finestre chiuse). 
 
I risultati dimostrano il rispetto dei limiti di legge, sia allo stato attuale che di progetto, per il 

periodo diurno. 

In periodo notturno, invece, lo stabilimento non svolge alcun tipo di lavorazione.  

 
 
Faenza, 09 agosto 2023 
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10. ALLEGATI 

10.1. Certificati di taratura della strumentazione 
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